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  giorno
O Maria, umile figlia di Sion, che udendo la voce profetica di 
Simeone, hai ricevuto nel profondo del cuore, come spada 
tagliente la rivelazione della via dolorosa del tuo Figlio e 
hai provato l’immensa pena a motivo del rifiuto di molti, ti 
preghiamo: ottienici il dono di capire il sacrificio di Cristo, 
di seguire, come discepoli, il suo esempio, di accogliere la 
sua salvezza. Amen.

giorno
O Dio, che ha voluto associare la madre al figlio tuo nel 
dolore della sua passione, per redimere la natura umana, 
ferita dal peccato, concedi ai tuoi fedeli che, deposta 
all’antica malizia contratta con il peccato, si rivestano 
della vita nuova, meritata con l’opera della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.

giorno
O Maria, donna fedele, che hai gioito per la presenza intensa 
del Figlio tuo alla preghiera pasquale del tuo popolo e hai 
sofferto per la sua improvvisa distanza, concedi il dono 
di una costante ricerca del Figlio tuo nella fede a quanti 
sono nell’inquietudine del dubbio e a noi la gioia di essere 
ritrovati nei nostri smarrimenti. Amen.

  giorno
O Maria, giovane vergine di Israele, che hai portato 
la fatica di tutte le madri nella difesa della vita da ogni 
insidia, concedi a quanti, come te, sono attenti e solleciti 
alla nascita e alla crescita delle future generazioni, il dono 
della speranza e della fortezza, quali custodi del disegno di 
Dio sul futuro del mondo. Amen.



  giorno
O Maria, umile ancella del Signore, che ti sei lasciata af-
ferrare dalla beatitudine promessa dal Figlio tuo a quanti 
compiono la volontà del Padre, aiutaci ad essere docili al 
volere di Dio su di noi e ad accogliere sulla nostra strada 
la croce con lo stesso amore con cui l’hai accolta e portata. 
Amen.

  giorno
O Dio, che ha voluto associare la madre al figlio tuo nel 
dolore della sua passione, per redimere la natura umana, 
ferita dal peccato, concedi ai tuoi fedeli che, deposta 
all’antica malizia contratta con il peccato, si rivestano della 
vita nuova, meritata con l’opera della salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

  giorno
O Maria, addolorata madre del Signore, che ci hai dato 
un tale esempio di amore e di fortezza presso la croce, 
insegnaci la carità di una presenza generosa presso tutti i 
nostri fratelli sofferenti e fa’ che ti accogliamo nella nostra 
casa come Madre, affinché per mezzo tuo apprendiamo 
un nuovo modo di accettare l’immancabile dolore della 
vita. Amen.

  giorno
O Maria, donna dell’invincibile speranza, che hai creduto 
nell’annuncio della gloriosa immortalità, fatto dal Figlio 
tuo al mondo, guidaci fino alla nostra morte sulla strada 
che conduce alla certezza e alla gioia della vita senza fine. 
Amen.



   giorno
O Vergine Addolorata, noi contempliamo impresse nel 
tuo cuore le stesse spine che furono conficcate sul capo 
di Gesù. Tu hai sofferto col tuo Figlio morente sulla croce 
e hai cooperato all’opera del Salvatore con l’obbedienza, 
la fede, la speranza e l’ardente carità. Fa che imitiamo le 
tue virtù, affinché la tua materna intercessione, che ebbe 
inizio al momento dell’Annunciazione e si manifestò sotto 
la croce, ci soccorra nelle nostre sofferenze e ci ottenga la 
grazia della salvezza eterna. Amen.

cenni storici
Notizie prese da: “Storia della Chiesa di 
San Martino”; Sac. Giuseppe Lanfranconi;  
pp. 117-124.

Antica e cara è la devozione alla Vergine 
Maria, Madre dei Dolori presso la comunità 
di san Martino d’Albaro (o de Irchis così come 
anticamente si chiamava). 
	 Quattro sono gli episodi che hanno 
instaurato la lode e la supplica alla Vergine e 
sono scritti sul “piccolo sipario che ricopre la 
veneratissima immagine, dono della famiglia 
Sauli, reca sullo sfondo ricamato di fili 
d’argento quattro date ricamate in oro: 1844 
– 1847 – 1854 – 1857”. Riparazione, lode e 
ringraziamento: queste le caratteristiche 
della fede in Maria, fede che per Maria porta 
a Gesù. (per Jesum ad Mariam). Con questo 
fondamento e questa forza la chiesa e la 
comunità si è costruita non solo nell’edificio 
fisico ma anche nell’unità e nella speranza 
nel Figlio risorto. 
	 Se nel 1846, dopo i lavori di 
abbellimento e ampliamento dell’edificio, 
la chiesa venne titolata, nel 1844 era stata 
invocata la grazia in riparazione alle 
“mattanze” svolte dalla popolazione durante 
i giorni del carnevale; nel 1854 dopo lunga 

Sub tuum praesidium confugimus, 
sancta Dei genitrix, nostras deprecationes 
ne despicias in necessitatibus,  
sed a periculis cunctis, libera nos,  
semper virgo gloriosa et benedicta.

Sotto la tua protezione, noi cerchiamo 
rifugio, santa Madre di Dio:  
non disprezzare le suppliche di noi che 
siamo nella prova, ma liberaci da ogni 
pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.

siccità, al termine dell’ottava di 
Pasqua la vergine rispose alla 
supplica contro tale calamità e salvò 
i raccolti; La popolazione rispose 
con una grande celebrazione e con 
l’incoronazione dell’effige. 
	 Nel 1856 la vergine venne 
ancora invocata e sempre rispose 
in rimedio ad una violentissima 
epidemia di colora che avvolgeva il 
genovesato. 
Così, dai segni potenti si passa alla 
fede tramandata e semplice, alla 
devozione e al “fare memoria”: sotto 
la tua protezione noi cerchiamo il 
rifugio, santa Madre di Dio.

Preghiera a Maria


